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Tancredi: natura e spazio
Opere dal 1955 al 1957
Tancredi a New York

Testo in catalogo di Loretta Cammarella Falsitta

Il 1958 è stato un anno fondamentale per la conoscenza dell’opera di Tancredi all’estero. Ben due mostre personali si sono succedute nel breve volgere di duemesi, presentate in due prestigiose gallerie: la prima alla Saidenberg Gallery di New York (fig. 4) dal 3 al 29 marzo (ma forse procrastinata sino al 31)
, la seconda dal 9 aprile al 2 maggio alla Hanover Gallery di Londra.

Le sue opere sono esposte al Fine Arts Festival, Kansas State College, Kansas City dal 10 novembre al 28 dicembre, dal 16 novembre all’Art Museum di Pasadena e ancora, in dicembre, a Pittsburgh al Carnegie Institute, Department of Fine Arts.

Alcuni quadri di Tancredi, certamente tra i più belli, erano già presenti nei musei americani, perché donati da Peggy Guggenheim, ma la mostra personale a New York avrebbe fatto conoscere le opere di Tancredi a un vasto pubblico di collezionisti.

La Saidenberg Gallery, aperta nel 1950 a NewYork da due artisti, Daniel, primo violoncellista della Chicago Symphony e sua moglie Eleanore ballerina professionista di danza moderna nel Goodman Theater di Chicago, era già stata scelta da Daniel-Henry Kahnweiler per rappresentare in esclusiva Picasso in America. Questo legame durò dal 1955 sino al 1973, anno della morte del grande pittore. Quindi Peggy Guggenheim aveva scelto per Tancredi il luogo più idoneo per un grande lancio pubblicitario oltre oceano. La Saidenberg Gallery, in occasione di questa prima esposizione personale in America dei dipinti di Tancredi, stampa un piccolo catalogo nel quale vengono pubblicate le fotografie di tre quadri a olio e precisamente: Ragnatela, 1954 (olio sumasonite, 125 × 170 cm, fig. 5), Bolle di sapone, 1954 (olio su tela, 82 × 114,5 cm) e Natura plastica, 1957 (olio su tela 70 × 100 cm, cat. 6). Nello stesso cataloghino vi è una presentazione di Nicolas Calas
, e i ringraziamenti ai prestatori e a Peggy Guggenheim. Purtroppo non vi è l’elenco di tutte le opere esposte in galleria. Sino a non molto tempo fa, cioè sino a quando ci si riferiva unicamente al catalogo ragionato Dalai Emiliani, si conoscevano soltanto due dipinti a olio
 e una tecnica mista su carta
 provenienti dalla mostra alla Saidenberg. Questo perché non era ancora stata rinvenuta alcuna copia del catalogo pubblicato nel 1958 dalla Saidenberg Gallery. Questo importante documento è contenuto invece nel catalogo della recentemostra di Feltre
. Tutti gli altri quadri, che presumibilmente erano stati esposti nellamostra di NewYork, erano scomparsi, dispersi. Qualche tempo fa ne sono stati rinvenuti sette, tutti insieme nello stesso luogo. La scritta Saidenberg e le misure segnate in pollici sul retro di uno dei quadri ritrovati (cat. 3) hanno cominciato a fare luce sulla storia di queste sette opere smarrite di ritorno dall’America, quando la Saidenberg Gallery le rispedì in Italia in seguito alla prematura e tragica morte di Tancredi.

D’altra parte si era diffusa la convinzione che i quadri della mostra di New York fossero stati trasferiti in tutta fretta a Londra per essere esposti alla Hanover Gallery dal 9 aprile al 2 maggio.

Questo equivoco era nato probabilmente per due ragioni, la prima era che mancavano quasi tutti i quadri della mostra di New York, e la seconda era il titolo quasi uguale di due opere: Natura plastica, 1957 con l’etichetta della Saidenberg Gallery recante le misure espresse in pollici (27, ½ × 39, ¾ ovvero 70 × 100 centimetri) e Plastica, 1957 della Hanover Gallery anch’essa recante misure espresse in pollici (47,½ × 55 e cioè 120 × 140 cm).

Le misure dei due dipinti sono evidentemente diverse e inoltre un trasferimento delle opere per via aerea a quell’epoca avrebbe avuto un costo elevatissimo e una notevole difficoltà, se non addirittura una totale impossibilità organizzativa.

Fortunatamente la mostra di Tancredi alla Saidenberg è stata recensita all’epoca da alcune riviste d’arte americane, e attraverso queste critiche, che sono state recentemente rinvenute
, si può cercare di ricostruire la composizione della mostra di New York
.

Leggiamo su “Arts” [“Arts Digest”]
, che vi erano esposti non solo dipinti a olio ma anche gouaches. Il critico che si firma B.B. mostra di apprezzare particolarmente queste ultime. Infatti afferma che le gouaches lasciano trasparire una grande padronanza nell’uso di questa tecnica da parte di Tancredi.

Il “New York Times” del 2 marzo 1958 riporta semplicemente l’annuncio di apertura della

mostra. Nella rivista “Art in America” non compare una recensione,ma solamente la segnalazione dell’esposizione e la pubblicazione della fotografia del dipinto di Tancredi Ragnatela 1954, accompagnata dalla seguente didascalia: “Spider web, by Tancredi, will appear in his one-man show at the Saidenberg Gallery this winter”
.

Anche la rivista “The New Yorker”, segnala la mostra di Tancredi
.

Un’altra recensione interessante è quella apparsa su “Art news”, firmata con la sigla J.A.
.

In questo scritto compare il titolo di un’opera Hommage to Boccioni descritta come un vortice futurista eseguito a pastello, mentre un altro grande dipinto a olio, secondo J.A. suggerisce una tempesta di petali rossi e azzurri.Questo titolo Hommage to Boccioni, citato in corsivo nella recensione su “Art News”, lascia pochi dubbi sulla presenza nella mostra alla Saidenberg di un quadro intitolato così. Ma quale era? Il critico J.A. parla di un pastello ma aggiunge che un altro grande quadro a olio suggeriva una tempesta di petali rossi e azzurri. Certamente nessuna della tre opere pubblicate sul catalogo Saidenberg corrisponde a questa descrizione. Con ogni probabilità gli corrisponde uno dei sette dipinti smarriti per quasi mezzo secolo e riapparsi da poco. Potrebbe essere il pastello e tempera su carta di 74 × 108 cm del 1955 (cat. 3), che reca sul retro la scritta “Saidenberg” e le misure espresse in pollici (29 × 42),mentre il dipinto a olio Senza titolo (cat. 4), di 120 × 140 cm, firmato e datato 1956 in basso a destra e firmato una seconda volta in basso al centro, suggerisce la tempesta di petali rossi e azzurri,ma anche il vortice futurista di boccionianamemoria. Il catalogo ragionato Dalai Emiliani parla di un disperso Omaggio lirico a Boccioni del 1952, già alla Watkins Gallery of the American University diWashington,ma non riporta la fonte di questa notizia
.

Il riferimento a Boccioni futurista si trova anche nella presentazione di Nicolas Calas, ma in

questo caso, più che a un preciso quadro intitolato Omaggio a Boccioni, sembra che il critico si riferisca a tutti i dipinti in mostra, perlomeno a quelli che riguardano la celebrazione di Venezia, in cui Tancredi, unendo le suggestioni tratte dall’esuberante Boccioni futurista alla severa famiglia dei pittori astratti olandesi, in particolare a Mondrian, si colloca a pieno merito tra gli impressionisti astratti. Tancredi non dipinge i luoghi, evoca invece le impressioni, le sensazioni, ciò che gli ha suggerito lo scenario di Venezia, i rossi che si riflettono e si frammentano sull’azzurro verdastro della laguna, i bagliori del tramonto il bianco e il giallo rarefatto dell’alba, attraversati da improvvise sciabolate di nero. Come dice lo stesso Tancredi le sue sono: “Impressioni emotive non figurate” 
.

� La data di chiusura della mostra è riportata in modo differente sulla stampa dell’epoca: il 25 marzo su “Arts [“Arts Digest”]; il 31marzo su “Art News”.


� Nicolas Calas, in Tancredi, catalogo della mostra, Saidenberg Gallery, New York 1958: “The creative artist is creator of his parents. By uniting the ebullient futurist Boccioni with the severe family of Dutch abstract painters Tancredi secured for himself an excellent position in the domain of abstract impressionists. In hismost recent canvases he has found a novel way to laud Venice, its sunsets over the Giudecca, the reflection of reeds on the surface of the Laguna, the vast areas of colours that crowd the narrow canals. The city of Guardi and Canaletto still poses for the true artist. But while an old master would marshall his craftsmanship, his knowledge of art and aesthetics to depict his beloved  city, Tancredi reverses the process and evokes the impressions, the feelings that he experienced in the setting of Venice to express his love of painting. In consequence his language acquires the intensity of a vibrant song”.


� Ragnatela 1954, olio su masonite,125 × 170 cm, in M. Dalai Emiliani, Tancredi i Dipinti e gli Scritti, ed. Umberto Allemandi & C, n.  16, vol. I, p. 249, e n. 616, vol. II; Natura plastica 1957, olio su tela, 100 x 70 cm, inM.Dalai Emiliani, Tancredi i Dipinti e gli Scritti, ed.  Umberto Allemandi & C, n. 698, vol. I, p. 257, e n. 698, vol. II (pubblicato conmisure errate). Il titolo completo dell'opera è Colore veneto, caleidoscopio e plastica natura,ma sia nel catalogo Saidenberg che nell'etichetta al retro del dipinto viene intitolato Natura plastica, titolo che qui utilizziamo per brevità. 


� Dallo stile alla luce artificiale (1954-1955), tecniche miste su carta, 70 × 100 cm, in M. Dalai Emiliani, Tancredi i Dipinti e gli Scritti, ed. Umberto Allemandi & C, n. 592, vol. I, p. 247, e n. 592, vol. II.





� In Tancredi Feltre, catalogo della mostra,Galleria d’Arte Moderna Carlo Rizzarda, Feltre,9 aprile - 28 agosto, a cura di L. M.Barbero, testi di L.M.Barbero ed altri Silvana Editoriale, Cinisello Balsamo 2011, p. 125. 


� Il reperimento delle recensioni apparse sui quotidiani e sulle riviste specialistiche americane si deve a Davide Colombo e ad Antonello Negri, che gentilmente le hanno segnalate in occasione di questa mostra.


� Se si ipotizza, prendendo come riferimento la mostra alla Hanover Gallery il cui catalogo comprende l’elenco completo delle opere,  che le due mostre fossero costituite da un uguale numero di opere, cioè 16, di cui 8 dipinti a olio e tempera quasi tutti di grandi   dimensioni e 8 gouaches quasi tutte della stessamisura e cioè 70 × 100 cm, dopo il ritrovamento del nucleo dei 7 quadri, di cui 5 oli e due gouaches su carta, il numero dei dipinti ad olio che probabilmente furono esposti alla Saidenberg diviene identico a quello dei dipinti ad olio esposti all’Hanover, cioè 8 e precisamente: 1) Ragnatela, 125 × 170 cm; 2) Bolle di sapone, 93 × 126 cm; 3) Natura plastica, 70 × 100 cm; 4) Giardini aVenezia, 167 × 199 cm; 5) Senza titolo (Omaggio a Boccioni), 120 × 140 cm; 6) Senza titolo,120 × 120 cm; 7) Senza titolo, 130 × 160 cm; 8) Senza titolo, 100 × 140 cm. Le gouaches sono tre, due ritrovate e una riportata dal catalogo ragionato e cioè la n. 592 Dallo stile alla luce artificiale (1954-1955), 70 × 100 cm. Lemisure delle gouaches ritrovate sono: 1) Senza titolo 1955, 74 × 108 cm; 2) Senza titolo 1955, 77 × 105 cm. Dunquemancherebbero all’appello 5 gouaches.Qui di seguito l’elenco delle opere che furono esposte alla Hanover Gallery.Dipinti a olio e tempera: 1) Ricordo di Raoul, 104 × 150 cm; 2) Carnevale veneziano 1957, 120 × 140 cm; 3) Natura e Contemplazione 1957, 100 × 140 cm; 4) Natura inedita 1957, 71 × 100 cm; 5) Plastica 1957, 120 × 140 cm; 6) Polvere d’Erba 1957, 90 × 115 cm; 7) Danze, Natura in Spazi 1957, 90 × 120 cm; 8) Composizione 1954, 125 × 170 cm. Gouaches: 1) Composizione Astratta 1957, 70 × 100 cm; 2) Composizione Astratta 1957, 70 × 100 cm; 3) Composizione Astratta 1957, 70 × 100 cm; 4) Composizione Astratta 1957, 70 × 100 cm; 5) Composizione Astratta 1957, 70 x 100 cm; 6) Composizione Astratta 1957, 70 × 100 cm; 7) Impenetrabilità e RealtàMeravigliosa 1957 68 × 99 cm; 8) Trasparenza degli Elementi 1956, 70 × 100 cm.


� “Arts” [“Art Digest”] vol. 32, n. 6, p. 11 e p. 65.A pagina 11 vi è un’inserzione a pagamento in cui si legge: “First Exhibition in America TANCREDI Paitings,March 3 – 29, SAIDENBERG GALLERY – 10 E. 77 ST.,N.Y.” A pagina 65 leggiamo la recensione allamostra: “Tancredi: The impact of Tancredi’s paintings depends on the cumulative effect ofmyriads of similar shapes. Spilled over the surface plane they cluster together as if in amagnetic field. Particularly effective are his gouaches – amediumhe handles with consummate skill. In these paintings the delicacy of colour and line – even of these totally abstract“spots”– reveal an expert draftsman (Saidenberg,Mar.3-25.) –B.B.”


� Da “Art inAmerica”, vol. 45, n. 4,winter 1957-1958, pp. 65-70: Dorothy Gees Seckler, 1950 preview. Europeans visitors fromGermany, Italy, France and England. 


� “The NewYorker”,Mar. 8, 1958, p. 10: “Tancredi- Non-objective oils and gouaches by an Italian painter. First one-man show in  NewYork; throughmarch 29. (Saidenberg, 10 E. 77th St.)”.





� “Art News”, vol. 57, n. 1,marzo 1958, p. 17, nella rubrica “Reviews and Previews”: “Tancredi (Saidenberg;march 3-31), who lives in Venice, offers abstractions in his first New York show, Homage to Boccioni is a Futurist vortex in pastels; other large paintings suggest a stormof red and azure petals.When he sets out to ape the achievements of the“luminous graph” school of abstract painting, the results are not so gratifying. Prices unquoted. J.A.”.


�  Tancredi o la pittura a oltranza, inM.DalaiEmiliani,Tancredi iDipinti e gliScritti,ed.UmbertoAllemandi&C,vol.primo p.52.


� Tancredi, Ultimi appunti,Appunto 2, inM.Dalai Emiliani, Tancredi i Dipinti e gli Scritti, ed.UmbertoAllemandi & C, vol.


I, p. 113.
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